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X LEGISLATURA

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA CONSILIARE

“Interventi in materia di obesità infantile e giovanile”
RELAZIONE
L’obesità infantile e pediatrica rappresenta uno dei maggiori problemi della popolazione italiana, nonostante negli ultimi 10 anni si sia registrata una sensibile diminuzione del fenomeno in termini percentuali. 

Secondo alcuni dati diffusi dal Ministero della Salute, il 10% dei bambini italiani è obeso, mentre il 20% è in sovrappeso. A ciò, bisogna aggiungere un’altra informazione sconfortante che evidenzia la persistenza del fenomeno anche nelle fasi successive della vita, ovvero circa il 50% degli adolescenti italiani obesi rischia di esserlo anche in età adulta.
Inoltre, la distribuzione del fenomeno non è omogenea su tutto il territorio nazionale, e sono proprio le Regioni del Mezzogiorno a detenere tristi primati. In particolar modo in Puglia si registrano picchi del fenomeno con percentuali particolarmente elevate (circa 31,4%). 
Nella nostra Regione, infatti, il problema non è stato mai affrontato in maniera sistematica attraverso un coinvolgimento delle Strutture regionali e territoriali competenti, come per esempio avviene Campania. Si è sottovalutato, quindi, un fenomeno che ha numerose ricadute sul piano socio-sanitario ed economico. 

Per di più, si sottovalutano le innumerevoli patologie che derivano dal sovrappeso e dall’obesità, in primis quelle cardio-vascolari ed endocrino-metaboliche, che richiedono la costante assistenza medica del paziente con notevoli ricadute sulla spesa farmaceutica e ospedaliera.

Occorre, quindi, monitorare il fenomeno e la sua costante crescita al fine di programmare e avviare tutte le azioni di contrasto, informando massicciamente l’opinione pubblica e responsabilizzando maggiormente le famiglie per l’adozione di corretti stili di vita e di alimentazione. Le iniziative potranno essere realizzate anche grazie all’esperienza e alla collaborazione dei pediatri e dei medici di base, “sentinelle” sul territorio per il monitoraggio del fenomeno obesità e pronti ad attuare i primi rimedi per la prevenzione dell’obesità e per la cura delle patologie ad essa legate. 
Vanno, altresì, adottate campagne di sensibilizzazione su scale regionale per colmare le evidenti lacune attuali, dove le azioni e il controllo dei fenomeni sono affidate a sporadiche iniziative degli Istituti scolastici o di alcune organizzazioni e/o associazioni di volontariato, presenti nelle città pugliesi. 
Per la presente Proposta di Legge è stata eseguita una quantificazione degli oneri finanziari considerando le altre esperienze regionali, la percentuale della popolazione giovanile e infantile obesa e/o in sovrappeso, nonché il numero di abitanti residenti in Puglia. Tali dati, poi, sono stati raffrontati con la situazione reale del Sistema Sanitario pugliese. Alla luce di queste analisi si ritiene che si debbano stanziare, in prima attuazione, 200 mila euro per il perseguimento degli obiettivi previsti.
È il momento di coinvolgere tutti gli attori in campo (ASL, SCUOLE, ASSOCIAZIONI E FAMIGLIE) per promuovere sane abitudini alimentari e corretti stili di vita, che possano migliorare la qualità di vita dei futuri cittadini pugliesi. 
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Art. 1 - Principi e finalità

1. La Regione Puglia, nel rispetto dei principi costituzionali, dello Statuto, della vigente normativa comunitaria, statale per la prevenzione e la cura dell'obesità infantile e giovanile:

a) riconosce la prevenzione e la cura dell'obesità infantile e giovanile, nonché dei disturbi del comportamento alimentare e del peso, quali strumenti efficaci per la tutela della salute e del benessere della persona;

b) riconosce il ruolo fondamentale della famiglia nella prevenzione e cura dell'obesità infantile e giovanile, nonché dei disturbi del comportamento alimentare e del peso;

c) definisce metodologie e modalità di intervento, anche attraverso l'adozione di metodi e interventi diagnostici, terapeutici, educativi, abilitativi e riabilitativi validati dall'Istituto Superiore della Sanità;

d) individua ed identifica gli aspetti sanitari, psicologici, sociali ed economici connessi alle condizioni di sovrappeso e di obesità infantile e giovanile;

e) promuove attività di monitoraggio e di rilevazioni statistiche sul fenomeno dell'obesità e sui comportamenti a rischio nei minori di età, al fine di controllarne l'evoluzione, di valutare l'efficacia delle azioni di prevenzione e contrasto realizzate, e se necessario programmare ulteriori misure d'intervento;

f) favorisce la sana alimentazione e l’attività fisica, promuovendo corretti stili di vita sin dall’infanzia;

g) programma efficaci strategie di comunicazione e di informazione sanitaria, rilanciando l’azione educativa, anche in ambito scolastico, ispirata al contatto con la natura e con i prodotti da essa derivanti;
h) favorisce la collaborazione multisettoriale inserendo le tematiche relative all'alimentazione ed all'attività fisica in tutte le politiche di settore a garanzia di un'azione integrata; 

i) si impegna all'applicazione dei criteri di priorità nelle gare per l'attribuzione del servizio di mense scolastiche in favore dei prodotti agroalimentari a chilometri zero;

j) concorre alla formazione permanente ed integrata del personale sociosanitario e scolastico sulle materie di competenza correlate al sovrappeso ed all'obesità infantile e giovanile;

k) impegna il settore privato, le associazioni di volontariato operanti sul territorio e la società civile tutta al fine di sostenere le politiche di prevenzione e contrasto adottate.
Art. 2 - Interventi regionali
1. Ai sensi dell’articolo 1 della presente legge, la Regione promuove e sostiene:

a) le campagne informative e di sensibilizzazione, realizzate dal Dipartimento Salute e Benessere e dalle ASL locali, relative ai danni provocati dall’obesità pediatrica e infantile, dalle cattive abitudini alimentari e dalle sregolate abitudini di vita;

b) i programmi di educazione nutrizionale, predisposti dalle ASL e rivolti ai minori di età, ai genitori, agli insegnanti ed ai soggetti che, a vario titolo, si occupano della cura dell'infanzia e dell'adolescenza, in collaborazione con gli enti locali, il personale socio-sanitario, gli operatori della catena alimentare, i soggetti pubblici e privati operanti nei settori agricolo ed agroalimentare, del commercio, dell'assistenza sociale, della cultura e dei mezzi di comunicazione; 

c) le attività delle associazioni di volontariato operanti nel territorio regionale con le medesime finalità di cui all’articolo 1 della presente legge;

d) le iniziative finalizzate a migliorare il livello qualitativo dell'alimentazione nelle mense scolastiche, nei distributori automatici e nei servizi di ristorazione delle strutture sanitarie e di accoglienza destinate ai bambini ed ai ragazzi;

e) la formazione permanente ed integrata del personale scolastico e socio-sanitario al fine di garantire adeguate competenze in materia e di diffondere buone prassi con possibili interventi di supporto personalizzato;

f) le misure di contrasto alla povertà e marginalità sociale per garantire uguale accesso a sane scelte alimentari.
2. Attraverso l’AReSS, la Regione monitora i fenomeni dell’obesità infantile e giovanile tramite la raccolta di dati ed ogni altra informazione, epidemiologica e statistica, al fine di prevenire e contrastare i predetti fenomeni.
Art. 3 – Piano Triennale contro l’obesità infantile e giovanile

1. La Giunta Regionale, al fine di promuovere, sostenere e finanziare le iniziative di cui all’articolo 2, approva il Piano Triennale Contro l’Obesità Infantile e Giovanile e lo aggiorna annualmente.

2. Nel Piano Triennale, la Giunta Regionale individua:

·  gli obiettivi da perseguire nell’arco temporale di competenza sulla base dei dati raccolti e dell’incidenza che le suddette patologie hanno sulla spesa sanitaria regionale, tenendo conto anche delle indicazioni fornite dall’Osservatorio di cui all’art. 4;

· gli ambiti di riferimento delle iniziative messe in campo, in particolare quelli socio-sanitario, sportivo, educativo e formativo.

Art. 4 – Osservatorio regionale per l’obesità infantile e regionale

1. Entro 6 mesi dall’approvazione della presente legge, con delibera della Giunta Regionale è istituito, presso la struttura regionale competente in materia di sanità, l’Osservatorio regionale per l'obesità infantile e giovanile, di seguito denominato “Osservatorio”.
2. L’Osservatorio è composto:

a) dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute o un suo delegato con qualifica dirigenziale, con funzione di Presidente;
b) da 1 medico di base individuato dall’Ordine dei Medici;

c) da 1  pediatra di libera scelta individuato dall’Ordine dei Medici;

d) da 1 neuropsichiatra infantile individuato dall’Ordine dei Medici;

e) da 1 biologo nutrizionista, indicato dall’Ordine dei Biologi;

f) da 1 psicopedagogista indicato dall’Ordine degli Psicologi;

g) da 1 componente designato dall’Ufficio Scolastico Regionale;
h) da 1 dipendente regionale con funzione di segretario.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Osservatorio formula proposte alla Giunta Regionale aventi ad oggetto:

a) linee-guida per l'individuazione di percorsi diagnostico-terapeutici destinati ai bambini ed ai giovani obesi, nonché ai soggetti affetti da disturbi del comportamento alimentare e del peso, in conformità ai parametri nazionali ed internazionali;

b) programmi per la formazione e l'aggiornamento degli operatori dell'istruzione e socio-sanitari e per l'informazione dei piccoli e giovani pazienti, anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche;

c) campagne di sensibilizzazione e di educazione alimentare e strategie adeguate di prevenzione;
d) specifiche modalità di partecipazione alla spesa sanitaria per i farmaci, gli esami e le cure riabilitative necessari nei casi di obesità infantile e giovanile.
4. Annualmente, l’Osservatorio trasmette alla Giunta e alla Commissione consiliare competente una relazione dettagliata sul fenomeno dell’obesità infantile e giovanile, suggerendo le misure e le iniziative da adottare al fine perseguire le finalità della presente legge.
5. La partecipazione all’Osservatorio è a titolo gratuito e non dà diritto alla corresponsione di emolumenti o di indennità comunque denominate.
Art. 5 – Attuazione degli interventi

1. Sulla base delle priorità individuate nel Piano Triennale e sentita la Commissione consiliare competente in materia, la Giunta regionale delibera le modalità per la concessione dei contributi diretti a finanziare gli interventi di cui al comma 1 dell’articolo 2.

2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono cumulabili con quelli previsti da altre normative statali, comunitarie o regionali, salvo che non sia da queste diversamente stabilito.

Art. 6 - Clausola valutativa

1. La Giunta regionale informa il Consiglio regionale sull'attuazione della presente legge e sui risultati da essa ottenuti. A tal fine, annualmente la Giunta regionale trasmette alla Commissione consiliare competente una relazione avente ad oggetto: 

a) le azioni e gli interventi realizzati, specificandone gli ambiti, gli obiettivi, la distribuzione territoriale, i soggetti coinvolti e le loro caratteristiche; 

b) l’entità dei finanziamenti dei singoli interventi realizzati e la distribuzione delle risorse erogate sul territorio regionale e fra i soggetti coinvolti.
2. Successivamente, con cadenza biennale, la Giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione che, oltre alle informazioni di cui al comma 1, documenta, in termini quantitativi e qualitativi, l’evoluzione del fenomeno dell'obesità infantile e giovanile, in seguito all'applicazione della presente legge.

Art. 7- Norma finanziaria

1. Per le finalità previste dalla presente legge, nell’ambito della Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 01 “SSR finanziamento ordinario corrente per le garanzie dei LEA”, titolo 1 “Spese correnti”, è assegnata la dotazione finanziaria per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e cassa, di € 200 mila euro con un prelevamento di pari importo dal capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, titolo 1, autorizzando la Giunta Regionale a provvedere alla relativa variazione al bilancio di competenza e di cassa del bilancio.
2. Per gli esercizi successivi, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011.(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
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